



IE racconto di un tenente. 


Roma, 8. La Tribuna è uscita col se- 
guenta dispaccio di Mercatelli da Mas- 
saua in data d’oggi: Ieri giunse a Sa- 

sneiti il tenente La Villa con ciaquanta 

ianchi armati e diciassette feriti, rac- 
colti lungo la ‘strada, La Villa racconta 
di essere rimasto sul campo di battaglia 
fino a mezzanotte, ora in cui si ritirò 
sul'éelle di Tzalà, Venne inseguito prima 
dei-paesani ed indi da vog baada che 
lo attaccò più velto al fianco sinistro, 
infliggendogii delle perdite, e persegui 
taadolo fino ad Adi Calcal. Lasciò gli 
avampo$ti scioani a quattro ore oltre 
Tralà. Impiegd sei giorni per arrivare 


a Saganeti in causa dei feriti. 


Appena giunto domsadò ed ottenne 
il permesso di toruare indietro per rac 
cogliere un'altra sessantina di feriti, 
estenuati, lasciati ad Adi Calcal. L’in- 


digeno Birisch Agos, condusse a Saga 


neiti quattro italiani assolutamente i» 
guudi. Pare che gli scioaui siano an- 
cora fermi fra Entisciò ed Adua, Degli 
avanzi di cinque reggimenti, che par- 
teciparono alle battaglia, si sta for- 


mando ur reggimento sotto gli ordi 
del colonnelìr Brusati. Da: due batta 


glioni di be: aglieri, se ne forma uno 
sotto gli «ordini del maggiore Di Stefano. 


Un fiero telegramma 
del comandante di Adigrat. 


Il maggiore Prestinari, comandante 
i forte di Adigrat, iclegrafava il giorno 
8 corr, così: — Avverto che ho deciso 
di tenere il forte fino all'ultimo estremo. 
Abbiamo viveri per un mese; spero di 
poter proluagare il termine riducendo 


subito le razioni. 


Se avessi potuto sapere soltanto ier- 
sera od anche stamane il disastro, a- 
vrebbe potuto essere discutibile il mio 
ripiegamento su Mabio, Aufila o Zula, 

impossibile in causa di trecento 
e più ammalati degenti all’ infermeria. 
I ribelli sono a pochi chilometri. Ho 
munizioni abbondanti. La nazione non 
si preoccupi di noi, che faremo fin alla 


Ora 


morte 11 nostro dovere, 
Hi principe Chigi può essere salvato. 


I colonnello Valenzano telegrafa alla 
famiglia Chigi: Nessuna uotizia finora 
è pervenuta che confermi che il Prin- 
cipe Chigi sia caduto prigiouieru o per- 
duto. Il dispaccio lascia risorgere ie 


speranze che Chigi si sia salvato. 





‘Aronaca Provinciale. 


Da Feletto Umberto. 


Musica. — Attratti 
primaverile, e dal desiderio 


solerte direzione del vostru concitadino 
sig. Vittorio Barei, molti cittadini udi- 


nesi si diedero ieri convegno nel nostro 
paese e tutti, ve lo garantisco, passa- 
rono lietamente le ure del pomeriggio. 


Alle ore 15 e mezza, con_ vera pre- 


cisione inglese, comiaciò in Piazza Fon- 
tana l’annunciato concerto della nustra 


Banda. . 

A lode del vero tutti restarono me- 
ravigliati, come mercè le iutelligeoti € 
pazienti cure dell’ egregio Suo maestro 
sig. Vittorio Barei, i nostri bandisti, 
animati da grande amore, per la diffi - 
cile parte, abbiano saputo migliorare e 
progredire al punto in cui oggi si tro. 
vano, 

Dei pezzi ieri eseguiti, notiamo, la 
mazurka Gisella, per it grazioso lavora 
dei clarini, la polka del m.0 Giacomo 
Verza, per slancio e giusto colorito, it 
pot-pourrì nel bullo Excelsior, per la 
betta figura dell’ assieme, la Preghiera 
finale, Gli ultimi giorni di Suli e la 
Sinfonia del Nabucco, p.r amirata € 
giusta interpretazione, emergendo, mercè 
questa tutte le sfumature e mezze tinte, 
come le grandiosità dell’ assise, e corì 
beve da gareggiare con gli effetti d'una 
vera urchestra. 

Applausi fivecarono all'indirizzo Hei 
bravi bandisti » del hrs beaviss mo 1 
struttore, sig Vittorio Birei, e siamo 
sicuri che nuimati dal desiderio di farsi 
sempre miglior, r.esciranno a coronare 
felicemente l’elficaco opera del loro 
maestro e A dare lustro e decoro al loro 
paese. ò 


Da Cividale. 


Le prime folgori. — Giovedì, durante 
il temporsle, una folgore si è scaricata 
verso le otto pom., sulla chiesa di Ma 
donna di Munte, recando qualche» leg - 
gero danno al fabbricato e spezzando 
{a conduttura del parafulmine. 

A Rubiguacco si è scaricato un ful- 
mine sopra il camino di una casa colo- 
mc, producsodo vari danni al fabbri 
cato, e fu vera sorte se non fece di più, 
perchè fin pochi m'nuti prima, sotto la 
cappa di quel camino si irovavano una 
dozzina di persone, 

Una dimostrazione! — Alcuni iafluenti 
elettori del mandamento proposero che 
in ogni comuue del medesimo si for- 
smassero comitati per raccogliere le fir 
me degli elettori avversi alla politica fin 
qui seguita nella faccenda d'Africa. Gli 
etenchi di tali sottoscrizioni saranno 
raccolti e trasmessi al deputato del Col. 
legio on. Murpurgo, perché ne ricavi si. 
eura norma per conoscere le opinioni 
dei suoi rappresentati. 





dalla giornata 
d’ udire i 


progressi della nostra Banda, sotto la 























Da Pagnacco. 
Ferimento grave. 


in seguito 


Zampa Alessandro detto Gris di 


partenenza), 
La ferita riportata è giudicata gua 


feritore. 
Da Pozzuolo. 


sollevare lo spirito. 


pur troppo si stipulano a danno princi» 


non ammette. Molti degl’interventi chie - 





punto, che prima di terminare la con- 






consentì. 





gregio avv. Volpe per la seconda confe. 





prima, e saremo profeti, perchè le sue 
doti davvero se lo meritano, 


Da Latisana. 


Abbiamo ricevuto il seguente pro 
clama, di cui primo firmatario è Pil 
lustre Generale Radaelli : 


Concittadini! 

Il lagrimevole disastro d’ Africa è vo 
cumulo di sventure e di lutti : è sven 
tura e lutto d’ Italia. 

Per ripararvi, almeno in parte, 0c- 
corre nella Nazione un cumulo di 
maschio virtù: dalia calma all'abne- 
gaziona — dalla maturità dei propos:ti 
alla concordia — dalla costanza ai di- 
sinteresse ed al sacrificio, 

Noi iatanto — rivolgendo mesto il 
pensiero ai morti per la Patria e pel 
dovere, e mandando un saluto a tutti 
i superstiti ed in ispecie al nostro con 
cittadino Tenente Torelli, uno dei prodi 
difensori di Mekaliè, — solleviamoci 
dall’accasciameuto dei primi istanti e 
tosto adempismo al primo dei doveri 
nostri: accornamo là dove ove più 
urge il bisogno: accorriamo a soccor- 
rere le migliaji di feriti, che giacciono 
su quella fatali ambe africane, molti 
dei quali esposti forse a morire senza 
lettu, senza assistenza, senza il conforto 
di una parola affettuosa, corrucciati 
d.l pensi:ro della famiglia e della patria! 

Tutti, tutt — grendi e piccol — 
ognuno secondo le proprie forze, por- 
tiamo il nostro obulo a favore della 
Croce rossa, Questa istituzione santa 
di emineate patriotismo e di umanità 

It paese nostro non deve in ciò essere 
ad a'cun altro secondo. 


Latisana, 7 marzo 1898. 


Carlo Alberto Radaelli — Angelo Ma 
rin — Cesare Morossi, 











Nota bene: E' intendimento dei promotori 
che le offerte seguano spontanee e sollecite. 
Perciò nessuno girerà per le famiglie. 

La lista invece si troverà nel negosio del 
signor Angeio Murin, uve ognuno pot à ac 
cedere nei prossimi giorni di domenica, Vanedì, 
martedì, 8, 9 10 corr., dalle ore 9 alle 12, € 
dalle 2 alle 5, ed ove si troverà alcuno dei 
soprafirmati od un loro incaricato. 





La tista verrà pubblicata nella «Patria del 
Friuli». 

1 elenco dei soltoserittori in Latisana 
a favore dei feriti d'Africa: 

Carlo Alberto Radaelli I. 20, Marin 
Angelo I. 20, Mur. ssr avv. Cesare |. 20, 
O-laudi Giuseppe I. 2, Corradini Carlo 
I. 2, Facchin Angelo 1. 1, Pinni Antonio 
e, 50, Picotti Agostino-]. 1, Marin Va- 
leutino i. 2, Pavan Giovanni |, 1, Fer- 
raudm Sebastiano c. 20, Giaciato Fran- 
cesco c. 20, Tavani Agilbertò I, 1, Ga- 
leazzi Galeazzo 1.5, Capeler Luigi e. 20, 
Ballarin Domenico L. 10, Marin Augelo 
tagliapietra I. î, Simonin Giacono e 50, 
Zanon Luigi c. 50, Samuelti Umberto 
1. 5, Mattassi Giacomo | 1, Giacometti 
Domenico 1. 20, Martinis Ettore 1.4, 
Torelli Francesco 1, 2, Dalia Valle Gio» 







9 marzo. — Alle ore 22 circa di ieri, 
a diverbio occasionato dal 
giuoco delle carte nell’ osteria Fabris» 
Franzolini Regina ia Pagnacco, certo 
Zam. 
pis, d'anni 37 fornaio, sulla pubblica 
via di fronte all’ esercizio predetto, ri- 
portava ferita grave al collo per un 
colpo di roncola menatogli da un suo 
avversario di giuoco, certo Giuseppe, gi - 
rovago (ignorasi il casato e la sua ap- 













ribile in 20 giorni, con evidente peri- 
solo di vita, L'arma dei rr. carabinieri, 
richiesta di nottempo, è sul luogo per 
le investigazioni c.rea allo sconosciuto 










Una conferenza. — 9 Marzo. — leri 
nella vasta sala della R Scuola Agraria, 
P'avy. Emilio Volpe tenne |’ arnunciata 
conferenza sui « Contratti di soccida ». 

Ii direttore cav. Petri nel presentare 
al numeroso uditurio l’egregio Confe- 
renziere, dice dover con d spiacere an- 
nusciare la morte di S. E. 1’ Arcivescovo 
Berengo, presidente benefico della Scuole; 
al cui buon andamento tanto contribuì, 
Aggiuase che maggiormente ringrazia 
l'avv. Volpe per la sua venuta, nel mo- 
momento in cui oppresso anche da una 
sventura domesiica, sente ii bisoguo di 

















L'avv. Volpe quindi esordisce brillan- 
temente la sua conferenza suì quattro 
sistemi di soccida, soffermandosi mag- 
giormente a quello che risguarda la 
soccida semplice, più ia uso nella nostra 
regione. Spiega tutti i patti illeciti che 











palmente der conduttori, e che il Codice 






sero degli chiarimenti ed il Conferenziere 
col suo dire simpatico ed alla portate 
delle loro intelligenze, gli convinse al 





ferenza lo pregarono a voler tenerne 
una seconda, sui contratti degli animali 
al mercato, a cui Egli gentimeute ac- 

Noi ringraziando antecipatamente |’ e- 


renza, gli auguriamo pari successo della 





LA PATI 


Rsimondo Facchin giornalista c. 
1. 5, Baraldi Benigno c. 50, 


Rossetti Ermanno e Giov. |. 5, 


1, 178,30. 
Atte generose e patriottico. 


costernazione. 
San Martino di Rivolto, 7 merzo 1898. 


compagne. 





Si capitano 
Fmanzele Scalettarie, 


tezza in Mantova, nato nel 1868. 





Cronaca Cittadina. 
Per i morti combattendo 
nelle battaglie recenti d' Africa, 
Hl vasto Duomo è stamane affollato 
di donne, di soldati, di uominì. 


Sotto la maestosa navata centrale, 


sorge lugubre il catafalco con le. iscri- 
zioni sue in latino facilmente intelligi» 
bile che parlano della morte e del nulla 
assoluto di questa nostra vita «fugace, 

Oggi, vi si celebrano solennissime 
esequie per 1, valorosi nostri soldati 
caduti nelle battaglie ultime combattute 
ia Africa. 

Ai militi fu data libertà perchè po- 
tassero assistere alla mesta funzione — 
e molti, difatti, ne vedemmo, frammisti 
alla folla. 

Vedemmo anche molti studenti, le al- 
lieve interne del Collegio Uccellis ‘ac- 
compagnate dalla signora Direttrice e 
dulle insegnanti ; allieve di altri Istituti. 

Appiè del catafalco, fu deposta una 
grande corona in foglie sempreverdi — 
gentile offerta del giardiaiere sig. Pietro 
Paolini. 








La funzione non poteva, per concorso 
di popolo, rieseire più veramente solenne. 

Parecch:, alle preci lamentose can- 
tate sull’organo, avevano le lacrime 
agli occhi — pensando alla fine violenta 
e immatura affrontata gloriosamente da 
taoti nostri fratelli per la gioria dal 
patrio vessillo. 


fLe cose della. nostra Colonia 
fn Africa. 


Da lettera privata del segretario ge- 
nerale dell'Associazione nazionale di s0c- 
corso a’ Missionari italiani, abbiamo la 
seguente notizia: 

«lo mezzo a tanti angosciosi disastri 
«in Africa, finora l'iniziativa della co- 
«ionia procede bene. I caloni, uomini, 
«sono già a Cheren, dove già incomin - 
«ciarono i lavori: fe doune e i bambini 
«sono ancora a Msssaus, colle Suore, 
«e vi resteranno fino a cose quiete. ]l 
« generale. Baldissera telegrafò ieri tran: 
«quillandoci pienamente. » 

La lettera è datata da Torino sabato, 
7 marzo. 


Pel soldati feriti in Africa. 


Sottoscr.zione pei soldati feriti in A- 
frica, — Somma precedente L. 574414. 

Grassi Libero fire 2, Afelio a mezzo 
della Patria del Friuli 2, Croci Angelo 
2, Montessori D.r Giuseppe, Ronzoni Ao- 
tonio, Morgante Roberlo ricavato d' una 
veglia danzante fatta a Tarcento il 12 
febbraio 1896 3680, Monterossi D.r 
Giuseppe 4, Ronzoni Antonio 1, Ac- 
mellini Vincenza 3, Mugani Ferdinando 
5, Contin nob Giuseppe 2, Parisatti 
Tullio di Tuimezzo 5, Perissutti avv. 
Luigi 2, Lotti Roberto 050, Monte 
gnacco D.r Sebastiano 080, Armellini 
Luigi 4, Ripari Ugo |, Petz Sergio stu» 
dente 5, operajo Filanda S, Matino di 
Rivolto 10. — Somma lire 5824.24, 








_________ 
sa Ferro-China.Blsleri acti. 
colerico, 


EL FRI 
vanai |. 2, Piccoli Gio. Batta e. 50, Ga- 
spardi Felice 1, 4, Pinzani Giuseppe 1.4, 


Penzo Angelo e. 80, Coronaro Maurizio 
Orlandi 
Maria 1, 8, Casasola Sante Predico|.I, 4, 
Tato» 
metti D.r Girolamo 1. 20, Cigaina Luigi 
c. 50, Carli Francesco |. 1, Grandis Cle- 
mente |, 2, Pavan Emerico c. 50, Ber- 
toli ing. Giovanni 1.5, Trevisan Antonio 
I. 250, Trevisan Italia I. 250, Pinzani 
Aatenio e. 50, Ballaria Andrea 1, 1. Bo- 
netti Fiorello ì. 4, Samuelli Giacomo 
1. 2, Gaspardi Giuseppe |. 2, Raffin Pie- 
tre c. 25, Fantini Luigi c. 25. Totale 


Dinanzi alla sventura che ci ha col- 
piti coi dolorosi fatti d'Africa — ad 
esternare lo spirito di .solidarietà che 
deve tenere avviati in un sol gruppo 
gli Italiani tutti — la maestranza di 
questo Stabilimente manda col vostro 
mezzo alla Croce Rossa sezione Udine 
lire dieci, per i nostri feriti d'Africa; 
esprimendo il suo parere che non si 
debba iosistere nelle dimostrazioni cla- 
morose e che il cordoglio che ci invade 
l'animo non deve deprimerci fino alla 


Toson Angela, Petris Leonilda, De 
Michieli Benvenuta, per sè e per le lero 


ferito gravemente nella battaglia di Abba 
Garima e nondimeno riuscito a giun- 
gere in salvo ad Addi-Caiè, nacque nel 
1861, dal fu cav. prof. Pier Earico e 
dalla signora Margherita Ermacora. Egli 
è di Casarsa -della Delizia. Altri due 
suoi fratelli sono sotto le armi: Ugo 
Filippo, tenente nel genio, leggermente 
ferite anch’ egli ad Adua, nato nel 1864; 
Rafaello, tenente d’artiglieria da for- 








oltre duo anni d'infermità;. moriva 


ria Berengo 


Fu ordinato sacerdote nel 1 


derne il possesso nel 21 aprile 1885. 


Ricordiamo di avere scritto di Men 


signor Berengo in altra occasione ; nè 
sentiamo di dover ricrederci dalla opi- 
nione aliora espressa: Egli non seppe 
farsi amare dal popolo dali’ arcidiocesi, 
nè di molti sacerdoti seppe cattivarsi 
l'affetto reverente, Forse, non era tutta 
sus la cagione: Egli non avrebbe avuto 
la mauo felice nelîa scelta de’ suoi con- 


siglieri immediati. 


Venuto a Udine da Mantova. Mons. 
Giov. Maria Berengo era preceduto da 
una fama cui poscia non corrisposero 
gli atti: onde il suo spiritual ministerio 
lascierà grandi 
traccie, Non diede peraltro sfogo palese 
alla propria intransigenza — come a 
quand’ era canonico, 
per 


nell’ Arcidiocesi non 


Venezia, dove, 
fondò il Veneto cattolico, giornaie, 


i suoi tempi, battagliero. 


1 funerali sogulzanno domani, mar- 


tedì, alle ore fi 


Come i lettori ricorderanno, nel de- 
corso anno a Mons. Berengo, impossi- 
bilitato e fisicamente e intellettuatmente 
ad attendere ai doveri dall'alto mini- 
sterio, fu dato un ausiliare nella pir- 
suna di Mons. Vescuvo Pier Antonio 
Aotivari, fr u'ano generalmente amato: 
sì che c'è in molti la speranza e l’au- 
gurio possa egli succedere al defunio. 


Una interessante novità. 


L'altro giorno, con bigliettino del si- 
gnor Arturo Maliguani eravamo invitati 


«a vedere una interessante novità ». 


E la novità, difatti, c'era, e proprio 


interessante, 
Nell'ultimo suo viaggio a Parigi ed 


in. America, il signor Malignani vide 
come ai pianoforti:si fosse applicato... 
il manubrio — per. modo che, a suo» 
siarli,.si rende: inutile .il lungo e tedtoso 


tirocioio. Basta-saper girare. il manu 
brio, e un congegno interno ingegno- 
sissimo fa muovere a tempo i tasti che 
devono dare quella nota — la nota giu- 
sta... Ob, se fosse possibile applicare ua 
congegno Simile ai giornali, affiachè 
dassero anch'essi la nota giustal.. — 
Il pianoforte, in una parola, veniva, per 


tale congegno tramutato in una specie.. 


di organetto. I pezzi suonabili variano 
8 piacere: basta mutare il carfofono 
(salvo errore): sinfonie, duetti, ballabili, 
tutto viene suonato con precisione, senza 
il tormento di gentili manina saltellanti 


sulia bisnca tastiera, E pezzi a due mani, 


a qualtro mani... magari a cento mani, 
fo strumento suona. senza che la diffi 
coltà sia maggiore prima o dopo; e 
sempre con la medesima. precisivne... 

La novità interessante da vedere era 
questa. Cioè no: per nulia non si h: 
l'ingegno del signor Maliguani, Egl:, al 
manubrio girevole ad opera di qualche... 
vittima, sostituì la propria serva (per- 
metteteci di così dire): la forza elettrica. 
E vedemmo i tasti saltellare a tempo, 
mossi da una furza iuvisibile — non 
più misteriosa; e udimmo uscire dallo 
strumeato fa musica soave delia Manon 
e la brisa di una mazurca ed altre 
musiche, tutto preciso, tutlo a tempo. 
Quale strana impressione | Ci pareva un 
sogno, proprio. 

Crediamo che il Pianoferie a motore 
elettrico sarà espusto — non dal Mali- 
goani, che si int‘nde, perchè il signor 
Artaro applicò l'ingegne suo per favo 
rire altra persona — sarà esposto, di- 
cevamo, al pubblico udinese quanto 
prima. 


Echi di una utile festa, 


Il cinquantesimo anniversario della 
Associazione Agraria Friulana, venne, 
il passato agosto, degnamente fasteg- 
giato — massime con le Mostre agrarie 
provinciali e con il concorso interna- 
zionale di macchine agrarie tenutesi in 


Udine dal 14 al 27 agosto. Ma perchè | 


tali mostre e tali concorsi riescano ve- 
ramente efficaci a promuovere i: mi- 
glioramente nei rami per i quali sono 
indetti, è necessario che sieno raccolti 
i giudizi fomulati dalle giurie e che 
quei giudizi vengano fatli conoscere 
agli espositori 

Ed ecco che ora, l'Associazione a- 
graria ha provveduto a questo col rac- 
cogliere in un volume oltre 150 pagine 
— tip. G. Seitz. — la relazione della 
Presidenza generale della giuria (V. 
Stringher segretario; N. Mantica pre» 
sidente ) e le relazioni speciali. 

Queste relazioni potranno venire con- 
sultate con grande profitto dagli espo- 
sitori e da quanti le varie mostre hanno 
visitato. 


‘La morte dell’ Arcivescove. 
Sabato, ‘verso le ‘otto di'sera, dopo 


1 Arcivescovo nostro Giovanni Ma- 


Era nato in Venezia il 6 Juglio 4820, 

43. Pre- 
conizzato vescovo di Adma nel-Conci-: 
storo del 31 dicembre 1877 e conse- 
erato in Venezia il .24 febbraio: 1878, 
prese possesso di quella diocesi nel 18 
marzo 1878. Trasferito alla sede ve. 
scovile di Mantova nel Concistore del 
12 maggio 1879, ne prese possesso il 
24 agosto 1879. Promosso alla sede ar- 
civescovile friulana nel Concistoro del 
40 novembre 1884, fu tra nei a prea- 









































L'ultima conferenza. — 

: Abbiamo tanto scritto =16, per “aue 
‘nunciare fe conforenze tenute nel corse 
dell inverno. morente e per. riferirne 
‘poscia — ‘élie un companso cello: sitmo 
divvero meritato, noi, giornalisti E il 
compenso ei viene — largo ‘e. ambito, 
H dott. Battista Bullia parlerà, aél-pros. 
simo venerdì, sul tema: Il ‘giornale. 
Potrà magari... dir inule det gioruale 
basta che dica bene del giornalisti! di: 
versamente,. ci veudichereme! oh 60 
ci vendicherem» |. ca 

Ii tema è trai più vasti — sia-detto 
senza vanterie — che si possano. trate 
fare nell'epoca: preserito :> poichè I 
giornale è diventato: come Un. secondo 
‘pane quotidiano, massime in giorni di 
grandi dolori quali:sl presente attre- 
versiamo, in cui tutti leggono il gior» 
nale, tutti lo commentano. 

Avremo, indubb'amente, una tra. le 
più interessanti conferenze — il che 
doveva essere, dappoichè si tratta del» 
l'ultima, e... dulcis in fundo... 

Tre coltellate. 

Verso le 2330 di jeri venne ricove» 
rato nell’ Ospedale corto Guido Pittoritto 
fu Domenico trentasettenne, negoziante 
in materiali da fabbrica, con magazzino 
in via Gorghi, Poco prima, ‘egli aveva 
ricevato — dice il rapporto ‘della P. S, 
— tre colpi di arma da taglio al. patto, 
dal suo garzone Ermenegildo Piva. di 
Pietro d'anni 20, da Terenzano,. . 

ll feritore è latitante. ! 
















































Parlammo con un fratello del, ferito 
e con altri che furono presenti o quasi 
al fatto... SE 

Il fatto avvenne. nel suburbio, Graz: 
zano, dov’ è la abitazione del Pittoritto. 

Questi, rincasato jersera, disse al 

vB i. î 
— Ciò, G.ldo, va a regolà i chavai, 

— Jo no che no voil . 

— Altore, dami la clav a mi, ch'o 
vodi, 

— Eco la clav... 

E nel dire queste parole, il Piva ferì 
il suo padrone .cou dus coltellate, al 
costato sinistro e una alla sezione si- 
nistra del ventre. 3 ; 

Le ferite. furono giudicate guaribili 
in una ventina di giorni, salvo complii- 
cazioni, ist 
Un lintte nella « Croce Rossa » 

Un telegramma da Napoli’ porta la 
dolurosa notizia della morte colà ‘avve- 
nuta il 6 corrente del Conte Gran: Luca 
Cavazzi della’ Somaglia ‘Presidente della 
Croce Rossa Italiana e Senat. del Regno, 


Intiiuto Bilodrammiatico 
i Cicont.i. |». 


Il trattenimento ‘di sabato' sera sod- 
disfece pienamente gli ‘intervenuti. 

Commedia e farsa furono ‘recitati cou 
il solito impegno. da ‘tuttii: dilettanti. 

Notiamo' con piacere' che ‘la Direzione 
dell’ Istituto, comò aveva ‘stabilito nella 
sua ultima'séduta; ion volle dimenticare 
i nostri fratelli combattenti eroicamente 
in lontana terra' e dopo alcune appro» 
priate' parole’ del ‘sig. ‘Gino De Sabbata, 
figlio dell'egregio sig. Présidente, a 
mezzo delle gentili signorine Elvira Zaf- 
foni, Elisa Raddo e Lina Lazzarini che 


























colte le oblazioni spontanee'dei soci ‘ins 
tervenuti a’ totale ‘beneficio * dei 
d' Africa. Le offerte ammontarono 
63.28, alie quali’ aggiunte altre Li 10 
cortesemente offerte dal consorzio mu- 
sicale iper mezzo del suo egregia maestro 
sig. Giacomo Verza è L.'12 ‘dalla’ spet. 
tabile Ditta Volpe - Malignani che volle 
concerrere. al ‘benefico scopo riducendo 
con tal’ somma di metà ‘là’ consueta 
spesa per l'illuminazione; si ha un tatale 
di L. :85 28 che oggi stesso‘ si. consè» 
gneranno a questo sotto Comitato della 
Croce Rossa. 2 dum 


Per chi ha .parenti In Africa. 


Sta bene si sappia dalle famiglie che 
il Ministero della &uerra farà conoscere, 
per mezz0: della: Prefel nomi dei 
militari ‘apparteneni ovinci 
valorosamente caduti in Africa... 

Bersegglato, 

Paolino Rappa fu Gio. Baita, settan 
taquattrenne, da Santa Maria la Longa, 
dovunciò di essere stato. borseggiato 
sulla Piazza dei Grani, sabato, sul mez- 
zogiorno, di un portamonete contenente 
circa una sessaatina di lire, 

BI cambio. 

H prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è:fissato per 
il giorno 9 marzo a L. 111/40,. 

It prezzo del cambio che ‘applithe- 
ranno le dogane nelia settimana dal 9 
al #6 marzo peri daziati non superiori 
a L. 100 pagabili in biglietti, è fis- 
sato iu L. 111.90. 5 

Erancesco Cogele 


specialista per calli, indarimenti ed altri 
disturbi ai piedi, -fa sapere che egli tro- 
vasi sempre a disposizione della sus 
clientela, e che per ‘comodità di tutti si 
reei tanto a domicilio di chi richiedesse 
l'opera sua come pure, dietro semplice 
preavviso, lo si trova a casa in via 
Grazzano N. 91. i 


Corso delle monete. 


Fiorini 292— Marchi 49675. 
Nepolaoni 2215 Sterline 27.90 















cortesementò"sr‘prestarono vennero rac.‘ 





< Rn Relbunale, 

agsofazione ii appello. Il dibattimento 
in sede d'appello in confronto di Can- 
pellotto Bernardino, imputato d’ingiuria 
a danno dell'aviEtasmo Franceschinis, 
fioì con una, assvluzione, La questione 
era bittà' giuridica, + Il difensore so- 
tonne la nullità della sentenza pre- 
oriala 28: gennaio per violazione di 
eggo. Il P: Mi sostenne. la conferma 
ella sentenza; Ma il Tribunale fa del 
arere del difensore, ed.annuliò la sen- 
enza. del Pretore del I Mandamento di 
dine «che aveva condannato il Cannel 
pito adi-ua. mese -di detenzione. 


ceusa di appicento incendio. 
fa un podere del conte Pio di Brazzà 
ituato in Moretto di Palma, nel gen- 
paio 1890 avvenne un incendio di N. 37 
stoppio ( tamosss ), di piante fruttifere, 
fra le altre quattro filari di viti; e c.d 
ad opera di ‘Adamo Giuseppe e Cossar 
Gio. Batta, i quali sedevano sul banco 
degli accusati all'udienza di sabato per 
essere giudicati dal nostro Tribunale 
di incendio doloso,, 

L'sicclisa era grave, poichè il nostro 
codice pubisco dai'3' ai anni l'appiccato 
incendio. Coni éro pareechi testimoni, 
fra i quali ancle il sindaco sig. Scala, 
evi fu anche una perizia eseguita a 
mezzo del geometra Feruglio Gio Batta 
di Palmanova, Era iadubitato, e gli im- 
putati confessatono ‘di ‘aver dato fuoco 
ad un mucchio di canne, ed il vento 
che soffiava violetto, avrebbe propagato 
le fiamme alle vicine stoppie, tanto che 
l'incendio prese proporzioni allarmanti 
ed essendo di ‘notte, illuminava colla 
sua sinistra luce tutto il paese, 

La difesa era iippreseutata dall’ avv. 

Sartoge. Egli sostenne, con argomento 
seri e convincenti, che si tratta non di 
incendio doloso, ma colposo, cioè pro» 
otto da imprudenza, .E' un parlatore 
simpatico ed ha un modo di porgere 
che piace perchè intonato al rispetto, 
e d'altronde lascia l'impressione della 
sicura coscienza di aver compiuto il pro» 
rio dovere. 
Il Tribunale accolse tale concetto e 
ondannò l’ Adamo a soli giorni 6 di 
detenziono e L. 44 di multa, ed il Cos. 
sar a giorni 5 di detenzione è L. 10 
di multa, restando liberi perchè scon- 
tata la pena col carcere sollerto, 


AGI della Beputazione rev. 
di Udine. 

(Continuaz. e fine, v. n. 58). 
 -— Tenno a notizia l'accertamento 
‘ della tassa di Ricchezza Mobile prati. 
cato dal’ Agente sulle medaglie di pre- 
senza afimembri della Giunta provin- 
‘ ciale amministrativa per gli anni 1895 

64899, tassa da corrispondersi dalla 

Peovincia ‘salvo’ ‘rivalsa verso i singoli 

membri della Giunta, 

i -—Autorizzò l'esecuzione di lavori 
‘ di ‘riparazione al locale di proprietà 
) della Provincia ‘in prossimità al ponte 
) sul'Tagliamento lurigo la ‘strada muestra 
| d'Italia colla spesa di ‘circa L. 203. 

-‘Incaricd l'Ufficio Tecnico di com- 
pletare nell'occasione delle visite ordi- 
narie alle strade un nuovo completo 
inventario di tutti i terreni e fabbricati 
di proprietà della Provineia compren 
derido i ritagli stradali. 1 

—-Dichiarò nulla ostare allo svincolo 
della cauzione prestata pel quinquennio 
1888-1892 dell’esattore consorziale di 
Maniago e Cimolais. 

— In esecuzione alla deliberazione 
40 febbraio 1846 del Consiglio provin- 
ciale la Deputazione con riserva di 
provvedere con apposito stanziamento 
nei bilanci degli esercizi 1897 e 1898, 
deliberò di creare nel bilancio 1896, 
apposito articolo alla voce Fondo per 
provedere il ‘concorso nella spesa pal 
mantenimento di pellagrosi nell' Istituto 
di Mogliano Veneto e di storaare a fa- 
! vore dì questo fuovo articolo la somma 
i di L, 3000, prelevandula dal fondo 
stanziato per mantenimento dei dementi 
poveri ed altri servizi attinenti alla 
gestione. 
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Autorizzà di pagare 

Alla Banca di Udine esattrice di detto 
Comune la complessiva somma di 
L. 4910115 in sei rate alle scadenze 
18 febbraio, aprile, giugno, agosto, ot- 
tobre e dicembre 1896 :n causa imposte 
sui terreni, fabbricati e ricchezza mo 
bile scritte nei ruoh principali a carico 
della Provincia, 

— All’Ospitale di Palmanova lire 
243810 per dozzina di maniache rico - 
verate iu Sottoselva nel gennaio 1896, 

— Alla Presidenza dei Consiglio di 
Amministrazione dall’ Ospizio Esposti 
di Udine L. 80947 io sei rale bime 
strali alla scadenza delle imposte in 
causa sussidio 1896. 

— All'Ospitale di Udine L. 12191, a 
saldo dozzine ed altre spese per ma- 
niaci ricoverati in Udine e R:bis nel 
4.0 trimestre 1895. 

— AI Rcevitore provinciale L. 1195.67 
per aggi di riscossione della rata I delle 
imposte erariali e sovraimposta prov. 

— Alla R.. Tesoreria di Udine lire 
710.58 in' causa prima rata bimestrale 
di contributo per le opere idrauliche 
di 2,a. categoria, » > 

— A° diversi Comuni L. 91380 in 
rifusione di sussidi a_ domicilio anteci» 
pati a maniaci poveri nell’anno 1895. 

— A Tunini Giovanni L. 109,30 per 
lavori eseguiti nei locali d' Ufficio della 























r. Prefettura e Deputazione provinciale. 

— A diversi Comuni L- 234, in causa 
rimborso di sussidi a domicilio anteci- 
pati a dementi poveri nell’anno 1895. 


—, AU signor Rizzani -ing.- Antonio: 


L. 562, a saldo ‘lavori eseguiti négli 
alloggi degli ufficiali dei reali Carabinieri 
in Udine, 

Farono inoltre nelle suindicate sedute 
deliberati. diversi altri affari d' interesse 
della Provincia DIA 

H Presidente 
G. Gropplero. 
Il Segretario capo 
G. di Caporiacco. 


Per glì studenti. 


L'ing. cav. Giov. Falcioni ha recen 
temente ‘stampato un libretto utilissimo 
per gli studenti di certe sezioni Istituti 
Tecnici e dei Licei: Lezioni di Trigo- 
nomeltria piana dettate nel R. Istituto 
Tecnico di Udine agli allievi della Se- 
Zione agrimensura. 

Il testo di quasi un centinaio di pa- 
gine è corredato da duo tavole litogra- 
fiche, Pi 

Costa soltanto una lira. 

Ringraziamento. 


Giacomo Giordani riagrazia tuti 
quelli che pietosamente, nella immensa 
tristezza «che |’ ha colpito per la morte 
della consorte, vollero numerosi inter- 
venire ai‘funeri, e con solenne dimo- 
strazione: di simpatia alla defunta e 
alla famiglia ienire il suo dolore per 
1’ irreparabile perdita. 

Chiede:poi venia per le involontarie 
dimenticanze nella somunieazione, €@ 
forse a molti amici e cunoscenti, 

Posta economica, 


Al signor E.... M. — Paularo. La 
si ringrazia perchè riconosce essere la 
Patria del Friuli Giornale reputatis 
simo e il più diffuso che si stampi in 
Provincia, Ma, pur essendo reputatis 
simo e it più diffuso, non è in caso di 
stampare gratis necrologie, ringrazia- 
menti e qualsiasi altro scritto di indole 
privatissima. È 

Per questi scritti non si mandano 
ringraziamenti antecipati, bensì |’ im- 
porto antecipato, ed allora vengono in- 
seriti, 

Scusi; ma per |’ inserzione del suo 
Luîto cr vogliouo fire cinque a mezzo 
di cartolina postale ed è prezzo ridotto. 

E così, com» a Lei, ripetiamo a tutti; 
necrologie, atti di ringraziamento, co- 
municati non si stampano gratis, non 
si stampano gratis, non si stampano 
gratis. £L Amministrazione. 


NEL XXX DALLA MORTE 
di 
Antonie Rieppl 


Quando, nel passato autunno; prima 
di fat ritorno qui ai miei studii, dava 
ancora un baciv al mio caro nontio, il 


«uore mi diceva che forse sarcbbe stato 


l'ultimo .. Così fu!.. Ed ora al pensiero, 
ahi! troppo triste di non rivedere più 
su questa terra il leto sembiante del- 
l'amato vegliardo, a mio sollievo e dei 
desolati parenti, mando il più affettuoso 
saluto del cuore alia venerata sua me» 
moria. 

Nella perdita d’ una persona. cara, 
dupo il conforto che ci viene dalla spee 
ranza di rivederla un giorno nel Cieto, 
ci rimane quello, pur grande, di veder 
ammirate le sue viriù da tutti quelli 
che io conobbero, tanto più grande, se 
possiamo sentirci dire di lei e ebbe po- 
chi pari ». E Antonio Rieppi fu uno di 
questi. D'animo pio, semplice e_ retto, 
egli «bbe diritta e piana la via di que- 
sto pellegrinaggio, nè ci fu sventura 
che valesse a tuibargli la serenità della 
tranquille coscienza. 

In ini s’avverò pienamente il detto 
della Serittora : 

Beato l'uomo che teme il Signore; e 
delta virtù e della pietà sua parve che 
il Cielo volesse premiarlo anche su que- 
sta terra. Ebbe infatti salute f:rrea, che, 
rimanendo sempre inalterata,-lo fe’ giun - 
gere quasi al diciottesimo lustro coi 
floridi vestigi della giovinezza, e la bella 
corona di figli, di cui Ja virtuosa moglie 
lo rese padre, egli ebbe la consolazione 
di veder crescere. educati secondo il suo 
cure; e dopo essere stato per luughi 
anni oggetto alle foro cure amorevoli, 
vicino a chiudere gli occhi nell’ eterno 
riposo, potà salutarli per l’ ultima volta 
tatti riuniti intorno ai suo letto di marte. 
Egli lascia nome onorato per onestà 
intera e specchiata rettitudine presso 
quanti ebbero, iu sì lungo corso d' anni, 
affari e relazioni con lui; nè sarebbe 
possibile trovare chi abbia nutrito per 
fui ombra di malevolenza. In ogni cir- 
costanza riuscì ai figli utile esempio di 
decoroso contegno, e quando l'età lo 
costrinse a ritirarsi interamente nel 
santuario della pace domestica, non cessò 
d’ammaestrar tratto tratto colle savie 
massime che l’esperienza gli dettava. 
Negli: ultimi anni correva spesso col 
pensiero ai tempi felici della gioventìl, 
e volentieri discorreva Ammaestrando 
coi nipoti, ch'egli teneramente amava. 
Era il fiore che morendo mandava: gli 
nitimi olezzi, Il «dì otto dello scorso feb- 
braio disparve per sempre dalle sue 
guancie il fresco colorito della fiorente 


l gperare; a “tatti” 








caro e’ venerato ‘capo f ma’ fa sus :me- 
moria rimane in benedizione; rimane 
ai figli oggetto di alta compiacenza, ai 
:nipoti: norma ed incitamen 











onoratezza e di fede. 
Dal collegio della Badia Fiesolana, 
addi 4 marzo 4896. sa 
IF nipote 
Fausto Tremonti 





Ieri alte ore 8-pomeridiane, dopo 
breve-malattia, ‘spirava: 1 anima in Dio 
Lovaria Ce. Giuseppe 
in età d'anni 44, 

I genitori co. cav. Antonio e co. Ga- 
briella nata Moroldi, il fratello co. Fa- 
bio, le sorelle co. Giulia ‘8 co. Auto- 


nietta macitata Orgnani, la zia co. Cecilia - 


Moroldi, la cognata co. Anna Lovaria 
nata Toinadini, il cognato co. Vincenzo 
Orgnani e i nipoti .ovaria e Orgnani, 
coll'animo straziato, comunicano la do- 
lorosa notizia, pregando d'essere di- 
spensati da visite di condoglianza. 

U line, € marze 1896. 


1 funerali avranno luogo domani 9 
corrente, alle ore 4 pomeridiane, par- 
tendo dalla casa in via Zanon N. 16. 

pri 

All’ ottimo Conte cav. Aatoviv Lo» 
varia, ed a tutti i congiunti, mandiamo 
nostre condoglianze. per ia morte dei 
Conte Giuseppe, interpreti del ramma- 
rico degli amici e conoscenti d’una no- 
bile famiglia così stimata. ed amata 
anche dalle classi popolane. 


1 soci delta Società Alpina Friulana 
sono invitati ‘a partecipare ai funeral!. 





MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Municipale, Bollettino retti- 
manale dal 1 al 7 Marzo 1896; 


Nascite; . 
Nati vivi maschi 13 femmine 9 
» morti » 2» 
Esposti » - » 1 
Totale n. 27. 


Morti a domicilio. 

Elena Morelli de Rossi Zamparo fa Giov. 
d'anni 64 possidente — Ugo De Piero di Na- 
tale di anni 1 e mesi 2 — Rosa Fioreani Ces- 
sutti fu Valentino d’anni:37 casalinga — Bianoa 
Muzzolini di Giorgio di anni 2 mesi 6 — Ma- 
ria Gomir to di Antonio di mesi ll — Agata 
Lodolo Roj tti fu Antonio :d'anai 75 con-. 
tadina — Augusto: di. Benedetti. di mosi. 9. — 
Maddalena Pilosio-Nigria ‘fa Gi: seppe d'anni 
76 casalinga — Marcollina ‘Rizzi. Virgilio fu 
Pietro d’anni 73 contadina + Gio..Batta Sello 
fu Giusepp» d'anni 68 pittore — Ila Mestroni 


«T di Cirillo di anni 6 mesi 4 — Maddalena Gili 


di Pietro d’ anni 1 e merl5 — Luigi Capitonio 
di Emilio di mesi 3 — Azelio Marini di Luigi 
di giorni 17 — Domenica Fortolotti-Giordani 
fa Canc ano d’ d’anni 60 agiata — Paolo To- 
solini fu Francesco :’anvi 6! r. pensionato — 
Antonia Stroppolo-Paravon fa Girolamo d'anni 
60 contadina — Luigi Belgrado fu Giov. d'anni 
66 pen'io vato = Maria Muzzolini. di Giorgi» 
d: mesi 5 — Matilde Traldi di Gioseppe di 
anni i — Ant nio Bardusco d’ anni 70 vettu- 
rale — Giuseppe Donghi fa Giacinto d’auni 
85 pensionato. 
Morti nell’ Ospitale civile 
Dumenica Contardo Serafini di Giuseppe 
d'ann: 77 serva — Giovanni Pr nelpe fu Vin- 
cenzo d’ soni 61 facchino — Luigi Barazzutti 
fa Carlo d'anni 31 muratore — Rosa De Pauli 
Orlando fu Tomaso d’ enni 65 casalinga — At- 
tlio Gigantino di Leonsrdo di giorni 8 — Ma- 
ria Michelutti fa Francesco d'anni 37 casalinga 
nte Fattori Bacchetti fu G; Batta d' anni 
69 cacalinga. 
Morti nell’ Ospizio Esposti, 
Mattia Tonutti di gi rni 8. 
Morti nella Casa di Ricovero 
Caterina Cantoni-Monticco fu Dom. d’anai 
82 casalinga. 
Morti nell Ospitale Militare. 
Santo Bruciamonti di Giuseppe d'anni 21 
soldato 26.0 fanteria. 





Totale N. 33 
dei quali 3 non appartenenti al comune di Udine 
i Matrimoni. 

G n eppe L'agaani impiegato. con Giosoffa 
Baratto civile — Pie ro Muchi cond. fe'rov. 
con Aonna Ellere setaiuola — Angelo Ginocola 
macch. ferrov, eSa Maria Raddi civile, 

Pubblicazioni di Matrimonio. 

Fiuseppe Aloi maniscalco, con Angela Cat. 
tarossi sarta — Gio. Batta Mich latti operaio 
ferr., con Lorenza Orlando casalinga — Bundì 
Usiglio con Luigia Marlack civile — Gioacchino 
Marchett«no ug:icoltors con Marla' Lucia Cat- 
tacuzzi serva. 


LOTTO 
Estrazione del 7 Marzo 


Venezia 72 — 68 — 8 — 3— 24 
Bari 417 — 57 — 34 — 22 — 18 
Firenze 77 — 47 — 29 — 85 — 83 
Milano 68 — 49 — 66 — 89 — 25 
Napoli 55 — 61 — 69 — 22 — 78 
Palermo 63 — 50 — 16 — 69 — 4I 
Roma 59 — 40 — 56 — wa — 73. 
Torino 51 — 6—-84— 79 1: 








Gazzettino Commerciale 
‘(Bilercati Cividalesi.: 
Cividale, 7 marz». 
Uova: vendute 30000 a |. 55,00 
Burro: — venduto quint.5 da I. 180 
al. 200, 








vecchiaia, per sempre! s' inchinò. quel | i 


1 virtuoso: 
itabile dif 














Frutta: — Pomi da 1, 30 a 1, 40 — 
Nocciole da 1. 30 a |, 40 — Pere da L 
30 a Î. 60 — Susine dal 402150 
Castagne da 1. 10 a I. 45 — Noci da 
18078 4. 50,5. ia! sera 









Notizie telegrafiche. 


La crisi ministeriale, 


Pare che ci avviamo ad una soluz one. 
Difatti l'inestico di formare il nuovo 
gabinetto venne affidato al generale 
Ricott. " 


Gravi parole del Re. 

La Tribuna dice cho. ii. Rs, parlando 
con vari uomini politici intorno al 
l’ Africa, avrebbe detto che la pace col 
Negus la potrà firmare Vittorio Ema 
nuele terzo, non Umberto pr'imn. 
Queste gravi parole, apertamente an- 
nuucianti la probabile abdicazione di 
S. M., erano conosciute all’ estero an- 
cora venerdi! 


La Spagna... non è l'Italia! 
BZadrid, 8. lo tutta la Spagna si 
fanno dimostrazioni patriottiche in se 
guito alla decisione del congresso degli 
Stati Uniti in favore degli insorti di 
Cuba. 
Nelle province basche si è aperta 
una sottoscrizione per ofirire una nave 
da guerra allo Stato, 
I vescovi partecipano al patriottico 
movimento, 
Dopo ia chiusura dell’usiversità, Ma- 
drid è perfettamente tranquilla. 


ULTIMA ORA 


I tornati da Adua. 
Roma, 9. Tel:grafano al Popolo 
Romano: Calcolansi a 2000 i soldati 

tornati da Adua, 
I rinferzi in Africa. 


La forza delle truppe. 
Atome, ‘8. Oggi è giunta a Mas 
saua tutta la divisione Hausch (12 mila 
uomini con muli, batterie, servizii ac 
cessori ecc ) che proseguiranno sub to 
per l’ Asmara, i 
Si calcola che giunto all’ Asmara, il 
generale Baldissera disporrà di. circa 
40000 uom:ni che s ritengono suffi 
cienti per la d:fesa della ì.nea Asmara» 
Keren - Aluì. 
A causa della deficienza degli ufficiali 
in seguito alle perdite di Abba Garima 
invieransi specialmente dall’ Italia molti 
ufficiali. s 
AI Ministéro della guerra affluiscono 
le domande specialmente di ufficiali di 
complemento. : 
La Russia e l’Abissinia. 
Pietroburgo, 9 Il Novoje Wremja 
apre una sottoscrizi.ne per inviare uva 


divisione della Croce Rossa in Abissinia 
a Menelik. 


Lmsi MonTicco gerente responsabile, 


VENDITA 


con forti ribassi 
per liquidazione volentaria 
di 
Piante fruttifere, Ornamentali” e Semore- 
verdi - Ricche Collezioni piante da. fiore 
e bulbi da fiore - Sementi 
d«rtaglia. 
— o 
Vetrate (c’assis) per coltivazione delle 
Mammole e coliure forzate 
Vasi, copertoni terricci ecc. ecc. 
Per trattative rivolgersi alloStabilimento 
Octicolo d:retto dal giardimiere Angelo 
Grassi. 











da fiore e 


WU E ENER 
Strada di circonvallazione esterna 
Pracchiuso - Ronchi 


Avviso agli agricoltori. 


Chi vuol ingrassare i campi con le- 
fame cavallino, si rivolga all’ Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 
ove si vende a cent. 48 il quintale s. 
caricato dall’ acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria. 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. 
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Pant otoE, todo a 0040: 
LISI ER SS ea SO o Te 
NUOVO LIQUORE 


© x n ° 
: EUREKA! EUREKA! 
È SPECIALITA’ DE? LA DITTA 
ZITAILICO PIVA 
. UDINE — | 
Liquore delicato, ricostituonte e digestivo 
da prendersi tanto: solò ‘che al seltz. ‘ ‘ 





































Die appartamenti 


DI AFFITTARE 
“Lo -1Lo piano in Piazza S. Giacomo, ., 
Per trattative rivolgersi. alla signota 
Nigris vedova Nardini suburbio.- 
scolle N. 3. 3 








Raccomandazione 





‘Ina delle più comuni, delle più freguen if 
delle più nojose o spesso perniniose ::fualattta” 
cho tormenta l'umanità è la daga 
£' necessario quindi i} cufarla-prontamen 
ondè evitare le tremando censegnenzé:che pi 
apportare una fogge trascurata, È 
Uno dei rimedi più utili, più giciri è pi 
pronti per farla scomparire, è certo fo pastigi! 
del D.r Valst di Londra, fe quali guarisco 
qualunque comse ia più ostinata; anche cai 
sata da infinenza in sole 48 ere. È 3 

Unico deposito per l'Italia al'i Hara: 
cia Centenari Campo S. Bortolom 


5210 Venezia, — Sp dizioni .in qualunque par! 
del Regno mediante na VII ni alte 


uma. . È 
Trovasi in tutte ie primarie farmacie di 
Regno al prezzo di ILire:-mm@ al paccheti 
con istruzione italiana. f 5 
Deposito in Udine : Farmacia Comonsatti 
IL pubblica stia. bono in guardi 

dalle dannose. imitazioni messe 
commercio, ed esiga sempre, sapri 

ogni pacchetto esternamente impressi 

la marca di fabbrica‘:dapositata. 


ARTURO LUNAZZI 


+ DDINE 
BOTTIGLIERIE e FIASCHETTERIE 


Via Palladio N.2 = Via dalla Posta NÉ 
{ Casa Coccolo } { Viciao.al:-Duomo} 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 5 
Grande Assortimento 


VINI E LIQUOR 


Esteri e Nazionali 


Specialità VINI TOSCANI. 


Rappresentanze s Commissioni 
























BRappresentante della Mpitta 


SOHNABI, e Compagno di Trieste 


in macchine agricole ed industriali, tubo” i 
di ferro, gomma e tela, pompe d'ogni +. 
qualità, ecc. ecc. 








° 

se Latterie! a 

Provate il presame ( Cali) premiato con 
medaglia d'oro a tutte. le Esposizioni del 
mondo e le .trovereie superiore a tutte le 
qualità paste in commercio ( bastano 17. gr. 
di caglio per ogni Hit. di \atte ) 
Una bottiglia presame ( 314 di litro ) costa L2 

« « Colorante burro e formaggio « 3 
Unico deposito per la Provindia trowasi in 
Udine presso 

Ellero Alessanilro 
a Negozio Malagnini Piaz:sa Vitt, Ema. 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


di Bicicletti 
della premiata fabbrica 


Print & Stucli -ilan 


(tipo assoluto 66)» si 




















presso 


C. BURGART - UDIN 


piazza della Stazione ferroviaria. 














CURA PRIMAVERILE 


coll’ Acqua di 


SALES 


( Vedi avviso in IV. pagina). x « 
































































fili LE INSERZIONI, 
a di 1 MOIO D' LOZIONE 


:j"0 A GAS AGETILENE 
Apparecchi, completi con. Gascottetre 
pet la: immediata. produzione di l'ase 
più che facile deli niuovissitio gas itlu 
minanie (Acetilene), via 
* 1lmoraviglidio: kad + prodotti istane 
taricamenté) ed a'volonità dell'acquirente: 
x può adepararsis con qualsiasi: degli 
pparecghi, attualmente, IM c1M00x1, ssa 
(prg WA fono le? 
pg ber,scitole a fatipratorii, 


pel 






























cità A. MANZONI e £. 


pr i LANO 
ten 41 — LORDRA, È, C.Edmund Prine 10 


igzza Fonfane M: 














‘pi 
ROMA, Via di Pietra ST: — GENOVA 


Btresi.i 




























fo dotgi 










i Rivolggrai ‘alfa SOCIET 
DUSTRIALE di Milano, Via 
ché cogli Apparecchi mande 
per adoperarli. con infpianantiii 
s'fncarica anche delia. pasà in dpera @ di 
. COMPLE IMPIANTI, sia pofibilci. ghe 
ì privati. De 






è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio com» - 

bingli naturalziente, è inalterabile, è perciò preferibile, a tutte le euro 
fatte ;con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei labos 
ratori :chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del. suo 
generé, prestandosi a tutte le applicazioni interné ed esterne dell’ jodio, ; 
ACQUA di SALES, è indicatissima per una cara depurativa' primaverile. 

Cirba mezzo secolo di sempre crescente consumo, Splendidi certificati medici dei Professori Porro — .Tu- 
rati Pe De-Cristoforis Malachia — Rossi — Strambie — Todeschini — Verga 


comprovauo l’ indiscutibile efficacia di ‘quési acqua. 2 


















GLORIA: 
liquore stomau 
si pre : 
dal chimico farmaci sia. 
Sandri Luigi ia Rag 
Gra. A 






















Na ) TRI 
Sì véiide ia tutte le migliori farmiacie a.lire Uma la bottigiia. 








Acqua Salse-jodica di Sales per bagno L. E all Ettol, franca Stazione Voghera. 
Colecessionaria esclusiva è la Ditta 


A. MANZONI EC. 
i Chimici-Farmacisti Negozianti 
MILANO, Via S. Paolo, 19 — RUMA, Via di Pietra, 91, — GENOVA, Piazza Fontane Marose.. . 
In Udine presso: Comelti — Comessatti — Fabris — Farmacia Filipuzzî — Minisini — Farmacia Luigi Billian 


in Gemona — Tonini — Manganotti: 


Mocsensassemtasscnnsestii bandana 






# all'istante stèsfio; 
enso: Cento mila fran- 


Ricomi 
chi. ledaglia d' argento, d'oro: * 
éì fuori concorso. Indiodzione 

gratis a franco. — Serivare.al 
Dott, CLERY 1 Marsiglia (Bran 






cia), 

















Dr gua piro digestione, 
9) riofrescante, diuretica è 


L'Acqua di 


ln n | Per rinvigorire i ba 
Nocera n Umbra "der le folz@ peidutè ù 

2 ; 7 - È + {dutto PISTANGELS!CA pastina als’ 

di ottimg Sbb utter:o'ogic mente | mentare fabbricata col’ ormai ‘ celebre 


pura alcalina, leggermente gazosa, della sa i 
quale disse .il Mentegazza che è buona pei Acqua «i Nocera Uni 
magnesia di cui è ricca qu 











"CONVALESCENTI II = ei bsiefzivetetti. — 7 

l e per ripren- Il Ferro- China - Bisleri L 

if nuovo pro- | è il prefarito dei buon # 

guatai e da tutti quelli che (#3 
amano la propna, salute, ER 

sa. I sali di L’ ill, Prof Senatore. Semmola, scrive : Ho 

È esperimentato largamente il Ferro € Hi- 

t scqua ren: | na .Bisferf che costituisce. un'ottima 
















di Girolamo Mantovani > Vendsia 


Rinomata bibita tonica-stoma, 
itica ‘raccomandata: nelle, dela 
tezza: e: bruciori: dello: stomapo, 
nafigetenze. e difficili digeationi 
viene: pure: us&ita; quale: presero 
vativo: contro Ja febbri palusiri 

































sani, pei malali e pei semi Sani. HI chia- 
rissimo Prof. De G.ovanni non esitò a qua. 


don la pasta resistente alla cottura, quindi 






preparazione perla cura delle. diverse Clo- 
ronemie. iLa.sua: tolleranza da parto. fello 
I 










Si:prende schietta 0’ al 
di Seltz. » 
e 











Ificala la migliore acqua di tavola del | di facile digestione, riaggivogendo il dop- 

mondo.» TRI pio scopo di nutrire senza allaticare lo 
LL. 183,50 la cassa da 50 bot. stomaco; e 

franco Nocera. Seateta di grmiizii $00 1 1,00 

= C, MILATTO 


si i 


stomaco rimpe: id. altre preps18z:on 
al.Ferre:China Bisteri un' indiscu. 
tibile superiorità. 





























VENDESI in ogni formacia è 
presso tuttii liquoristi. 












RM >; 






























Jagina: 












































È i‘ gia 
Wi Novità 1898. — Verbena |. CT 
SEMENTI D ORTAGGI volfine «Palla del Rio Seni FIGA, UL | mag 
ves in-cattoccio iNsnmenti L.-i. — Pasiedore € st .del Giappone, L. 1.50 
rivoled L. 133 une pino bastardo » |. | — ° Le Viola del fossigré 
di Tokio, Li — Fagiolo cano lagiontu L. 0,40. — Fa | délla Wedbvaj Lì 1. — Tubifosa ‘« Albino » un bulbo {| IP. 
giolo arrampicanto Lima L. 0,40. — Agliv di Trebisonda . 0,75. Papavero splendente !,. 1. — Sotanum virgiueum e » 
fi L. È. — ece, ecc. : cu 
Ly 7 novità pro-drssiamio L. 5,00, Le 14 nopità di fiori 1896, prese assiemé L. s0.ì “sj i ù 
cniénente25 ce (uecì delle ni ‘i conténehta 20 qualità d: $sineuti ui fiori scelti sensi di hl d DITII/A gal ig 
Cassetta a ‘ir numero Aa orto nss , 6] Cassetta reo ni Er prlicsle > na chioma folla e finente è na, corona della 
Ia di sementi da orlo nssor ott rent più bello por otndibento di giardini è Hezza, — La barba e 6 capelti ag Lirgono Gre domo 






per coltivazione lu vuss; 









niera da produrie vivaio. e Legami durante sotta l'an- Des. 1 
È 1 Io di bellezza, di forza e di seni 


in qualsiasi Comune d' Italia 





































nata 0 D ; per unn fanngiia di quatiro o cioqua | Zraneo dt tulle le spese i O, 
s rianco a domicilio. _ î È a Lire 3-50. . L'acqua di chiniza di A dont articoli 8! vendono da ANGBLO.MI- 
pagg 5 K Hi re ee ae cla to i aaa .8i0. îa Torino N.. 12, Milano. In Me- 

4, Foraggi — sowont di ir. fyglio pratemie, Erba medica, Lupinelia, Sulla, Erba meggengà, Ertin''Bidota, Bilzone Hi n n sit #2, è o. In 
SEMENTI Snafttina, ue. — Coronli — Avcan Marzuola, #'umento Merzuolo, Segalo di Primavera; Orzo, Gra: } * i e n di fraimanza der | DA, IRR LAI parrooitti. Shea] 
‘oipolli è della barba non solo, ma ne age-| Farmacistii;‘ait Ulline Toce, MASON ENRICO 





noturen, R's0, Panico, Miglie, cec. 


POZZO ani 


det 

vola:lo sviluppo, infondendo loro forza e mor-| chincagliera — PETROZZI ENRICO parrucoliiore 
biduzza. .. 7 3 —, FABRIS ANGELO farmagiata LI MINISTRI 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- FRANCESCO medicinali — a Gomona, fi Signor 
vinozza: una lossureggianto onpigliatora fino LUIGI BILLIANI farmacista — in Poatbbba dal 
elia pià tarda’ vacobiaie, sig. CERTOLI ARASTODEMO — a Tolmezzo dal 

sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista; ! 
Si vende in fiate ed in flacone, da L.2, 1.50] Allo spedizioni pere pàcco pos it è 

da una bottiglia hero circa, a L. 0,85. Gent. T5. ‘Aereo posate, afgngere 










Viali — pe? Siép 
— Rarpicanti. 





PI PR T E Alberi frattiferi — Agrumi — Uilvi — Gelsi — Piknte fer imbi selriion 
; —e pur Siepi da difasa - ver Ornamento - Camelia — Maguglio — Rosk,- Abati 


ipr 


Cotleziona composta di 10 piante di-Hodé iu 10 colon: 
— Fraucho ed 
a, Lire 9. 


«JISGEZIONI 10 


1] 













Collezione compesta hi 12 piante inestata; 2 Alieocchi - 
2 Per, 2 Meli — £ Peschi — Ssusiat — 2 Citozni. “| Né Koss miiorenti, N. 4 Reso T 
guche ala stazione in Milano, L. £0.— tnballato in qualsiasi Comune d'it 


Premiito Stabilimento Agrario Botanico FRATELLI ANGEGNOLI Milano Corio 


Stabilimento Fondato 2.01 1817 — Il più vasto d' Italia. 


























Ph 
re. 


è 








— GLORIA, liquore stomatie 
véside dal chimico farmacista Sal 








Ut ; 


Si prepara e 
dri Luigi in 










sil Grande assortimento di gino» 
taccini - Mer. 











Fa- | cattoli- Domenico Ber 
catovecchio- Udine. 

















Udiae, 1896, — Tip, Damenico Ddf Bianco. 





